
codice modulo: 00002779 

Marca da bollo 

€ 16,00

Alla 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Servizio politiche della casa
Ufficio Politiche della casa
Via Gilli, 4  – 
38121 TRENTO

pec: serv.casa@pec.provincia.tn.it

 CONTRIBUTO A COPERTURA DEGLI INTERESSI MATURATI SU FINANZIAMENTI
CONTRATTI CON GLI ISTITUTI DI CREDITO CONVENZIONATI PER LE SPESE RELATIVE A

INTERVENTI DI RECUPERO O DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL PATRIMONIO
IMMOBILIARE 

(Legge provinciale 5 agosto 2024, n.9 - art. 16) 

DOMANDA DI PROROGA DEL TERMINE DI RENDICONTAZIONE

Il sottoscritto/La sottoscritta (beneficiario 1)

cognome ____________________ nome ____________________

residente a _______________________indirizzo ___________________________ n. civico _____

Codice fiscale _______________________________  

Il sottoscritto/La sottoscritta (beneficiario 2)

cognome ____________________ nome ____________________

residente a _______________________indirizzo ___________________________ n. civico _____

Codice fiscale _______________________________  

Il sottoscritto/La sottoscritta (beneficiario 3)

cognome ____________________ nome ____________________

residente a _______________________indirizzo ___________________________ n. civico _____

Codice fiscale _______________________________  

con riferimento al contributo concesso con determinazione n. __________  del ____________,

ai sensi dell’art. 16 dei criteri attuativi  dell’articolo 16  della legge provinciale 5 agosto 2024, n.9 -
Bando 2025 - approvati con deliberazione della Giunta provinciale n. 436 del 28 marzo 2025

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione della Dirigente del Servizio 
politiche della casa  n. 3247 del 2 aprile 2025.
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CHIEDE/CHIEDONO

la proroga di n. _______1 mesi del termine di rendicontazione:

per i seguenti motivi
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

Luogo e data                                                                                               Firma del/i beneficiario/i

_____________________________
                                                                                                                             ………………………………………….

……………………………………………

…………………………………………...

Divieto delle “revolving doors” – articolo 53, comma 16-ter, d. lgs.  165/2001

I dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per
conto  delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  non  possono  svolgere  nei  tre  anni
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti
privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto
ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche  amministrazioni  per  i
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Si allega la seguente documentazione:

□    fotocopia di un documento d’identità del/i richiedente/i (se la domanda è sottoscritta con firma
autografa e non in presenza del dipendente addetto)

□    altro (es. documentazione a sostegno della richiesta di proroga)

1  È possibile, prima della scadenza del termine, richiedere una sola proroga per giustificati motivi per un periodo massimo di 24
mesi. Dopo la prima proroga può essere richiesta un'ulteriore proroga motivata, in regola con l’imposta di bollo, per un periodo
massimo di 12 mesi ,  solo se il/i beneficiario/i, in relazione alla tipologia di lavori da realizzare, sia/no già in possesso di titolo
abilitativo ovvero se abbia/no comunque iniziato i lavori nel caso in cui la disciplina non preveda alcun titolo abilitativo.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione della Dirigente del Servizio 
politiche della casa  n. 3247 del 2 aprile 2025.


